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MANUALE WHP 

Con il contributo  
e il patrocinio di: 

Con il patrocinio di: 

ASSESSORE SILVIA LANZANI 

Settore Grandi Infrastrutture,  

Pianificazione Territoriale, Expo 

Questo progetto è nato dalla collaborazione tra 
l’ASL di Bergamo e Confindustria Bergamo nella 
convinzione condivisa che la promozione della 
salute di chi lavora sia interesse di tutti: delle 
imprese, di cui le persone costituiscono il primo 
capitale, del Servizio Sanitario pubblico, dei   
lavoratori e delle loro famiglie e, più in generale, 
della Comunità Bergamasca. 
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Le aziende: un ruolo attivo  
nella promozione della salute 

 
Presentazione del Direttore Generale dell’ASL di Bergamo   

 
È con piacere che presento alle aziende della provin-
cia il progetto della rete WHP delle Aziende che 
promuovono salute. 
Le iniziative di promozione della salute negli ambienti 
di lavoro rappresentano un ambito di intervento in 
cui l’ASL di Bergamo crede. Alla base di questo impe-
gno c’è la consapevolezza che i cittadini che lavorano 
non sono semplicemente dei ”lavoratori”, ma delle 
persone la cui salute è influenzata da molteplici fat-
tori, non esclusivamente legati alla loro professione. 
 
Secondo l’Organizzazione Mondiale della Sanità, infat-
ti, nei Paesi ad elevato reddito come il nostro è attri-
buibile ai rischi occupazionali circa l’1,5% del totale 
degli anni di vita in buona salute che vengono persi. 
Ben il 30% di questa perdita sarebbe legato a fattori 
comportamentali come il fumo di tabacco, l’alcol, l’ec-
cesso ponderale, la sedentarietà, l’alimentazione, i 
comportamenti alla guida. 
 
Per questo è importante che le aziende, anche nell’ambito della loro responsabilità 
sociale, assumano un ruolo attivo nella promozione della salute, a 360 gradi. 
 
Il progetto della rete provinciale WHP vuole offrire un quadro di riferimento ed un 
supporto metodologico concreto alle aziende per procedere in questa direzione, me-
diante l’adozione di interventi efficaci di promozione della salute dei dipendenti. 
 
Intendo porgere i miei personali auguri alle aziende che vorranno accettare questa 
sfida, dimostrando, anche in questo modo, di essere all’avanguardia nella ricerca 
della qualità e nella valorizzazione delle risorse umane. 

 
 

Mara Azzi 
 
 
 

MANUALE WHP PRESENTAZIONE 

Il Direttore Generale  
Asl di Bergamo  

Dott.ssa Mara Azzi 
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La salute in azienda:  
un elemento di competitività 

 
 
Presentazione del Vicepresidente di Confindustria Bergamo con delega alla competitività 

 

 

Il progetto "Workplace Health Promotion - Azien-
de che promuovono la salute” intende promuovere 
gli stili di vita salubri tra i lavoratori affrontando il tema 
delle abitudini alimentari nel contesto lavorativo e do-
mestico nonché il complesso sistema di equilibri delle 
abitudini comportamentali nel tempo libero. 
 
Già nel 1986 l’OMS con la Carta di Ottawa sottolineò, 
con ammirabile intuizione, il ruolo della “Promozione 
della Salute” nel percorso di acquisizione del controllo 
sulla propria vita e sul proprio contesto ambientale nell’-
ambito di un processo di “empowerment” estremamen-
te utile anche nell’affrontare le quotidiane difficoltà di 
realizzazione e soddisfazione nell’ambiente lavorativo. 
 
Questi fattori, oltre a svolgere una insostituibile fun-
zione nella percezione della qualità della vita, hanno 
anche una diretta influenza sulla propensione agli 
infortuni sul lavoro, sull'assenteismo, sul senso di ap-
partenenza all’organizzazione e quindi, in definitiva, 
sulla competitività aziendale. 
 
Il percorso proposto è già stato sperimentato con estrema soddisfazione presso al-
cune importanti e rappresentative aziende del territorio allo scopo di promuovere la 
cultura “dell’azienda sana nella città sana”, in accordo con i principi della Responsa-
bilità Sociale d’Impresa e nell’ottica di un concreto contributo progettuale dell’im-
prenditoria industriale bergamasca nell'ambito di “EXPO 2015, Feeding the Pla-
net, Energy for Life”. 
 
Confindustria Bergamo, confida che il successo del progetto presso le aziende di mag-
giori dimensioni costituisca un esempio ed uno stimolo per l’emulazione da parte del 
mondo della piccola e media impresa, tradizionale nerbo dell’economia bergamasca. 
 

 

Ercole Galizzi 
 

 PRESENTAZIONE MANUALE WHP 

Il Vicepresidente  
di Confindustria Bergamo  

Dott. Ercole Galizzi 
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MANUALE WHP   METODO 

Che cosa è la WHP? 
 
 
L’idea, la filosofia e i contenuti della WHP (Workplaces Health Promotion o promo-
zione della salute negli ambienti di lavoro) sono ben sintetizzati nella breve scheda 
prodotta dall’Agenzia Europea per la sicurezza e la salute sul lavoro (OSHA) e ripor-
tata in allegato I. 
In allegato II è disponibile anche una presentazione pensata per i lavoratori, che 
può essere liberamente utilizzata e diffusa. 

 
 

Introduzione metodologica 
 
  
Il presente progetto prevede un accreditamento - non una certificazione - come 
“Azienda che promuove salute” per le imprese che si impegnano a mettere in 
atto interventi di provata efficacia o ritenuti “buone pratiche” nel campo della health 
promotion e dello sviluppo sostenibile.  
 
Il progetto è anche concepito nell'ambito concettuale della nuova UNI-ISO 26000 
“Guida alla responsabilità sociale” secondo le definizioni di sviluppo sostenibile ivi 
espresse al punto 2, aderendo ai principi enunciati al punto 4, 5, 6.4 (Rapporti e 
condizioni di lavoro), 6.5 (L'ambiente) e 6.8 (Coinvolgimento e sviluppo della comu-
nità).  
 
L’obiettivo della rete WHP provinciale non è quello di offrire un “accreditamento all’-
eccellenza” a poche aziende leader, quanto piuttosto quello di estendere la rete al 
maggior numero possibile di aziende della nostra provincia per favorire l’autovaluta-
zione e il miglioramento nel settore della promozione della salute, del benessere e 
della sostenibilità.  
Il Sistema di accreditamento “Azienda che promuove salute” deve essere visto come 
un processo in continuo divenire, con possibilità di estendere periodicamente il re-
pertorio delle buone pratiche, inserendo nuovi interventi e  valorizzando attività già 
in essere, purché basate su dati di efficacia.  
 
Il presente manuale fornisce le istruzioni operative per aderire alla rete WHP 
e fare in modo che anche la vostra diventi un’”Azienda che promuove salute”. 

 
 

Gli autori 
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Far parte  

della rete WHP  
è semplice: 

 

bastano 3 passi

Benvenuto nella rete WHP 
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Passo 1 
 
Verifica dei pre-requisiti   
Occorre innanzi tutto verificare la presenza 
delle condizioni* seguenti: 

 

 

Passo 2 

 
Iscrizione online 
L’iscrizione al progetto avviene sottoscri-
vendo il modulo online. Entro pochi giorni 
l’azienda sarà contattata da operatori del 
Servizio Promozione della salute dell’ASL 
per illustrare personalmente il progetto o 
concordarne lo sviluppo. 

 
 
 
 

MANUALE WHP   ADESIONE 

 

*  il venir meno dei pre-requisiti fa decadere l’accreditamento, fino alla 
data del loro ripristino. 

Possesso dei requisiti preliminari previsti nel modulo OT24 INAIL per la richiesta della 
riduzione del tasso medio di tariffa ai sensi dell’art.24 del D.M. 12/12/2000, tra cui:  
• essere in regola con gli oneri contributivi e assicurativi  e rispettare le disposizioni 

in materia di prevenzione degli infortuni e igiene nei luoghi di lavoro  
• mantenere modelli di responsabilità sociale secondo la UNI ISO 26000:2010 
 

2 Non avere riportato nei 5 anni precedenti condanne definitive relative all’applicazione 
del DLgs 231/2001 (art 25 - septies - omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime com-
messe con violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro o art 
25- undecies - reati ambientali). 

1  

 
3  

 
Iscrizione:   https://www.surveymonkey.com/s/iscrizione_reteWHP 
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Passo 3 

 
Attività dei primi 3 mesi 
Entro 3 mesi dall’inizio del progetto (ossia 
dalla data d’iscrizione online) l’azienda dovrà 
realizzare una presentazione del progetto ai 
dipendenti e dovrà somministrare agli stessi 
un primo questionario sui comportamenti e i 
fattori di rischio per la salute, secondo le 
modalità seguenti: 
 

 
Lo stesso questionario andrà somministrato, sempre ad 
almeno il 70% dei dipendenti, a 12 mesi dall’indagine 
iniziale e a 3 anni dall’indagine iniziale. 

  
Il questionario ha la funzione di tenere monitorata la dif-
fusione di comportamenti e fattori di rischio tra i dipen-
denti, è anonimo ed ha anche la funzione di valutare l’ef-
ficacia degli interventi effettuati. 
 
Il progetto riconosce particolare importanza alla misurazione dei risultati ottenuti e 
di conseguenza agli aspetti legati alla raccolta e analisi dei dati. 
  
Le risposte ai questionari possono essere date direttamente online: se l’azienda in-
tende somministrare il questionario in versione cartacea, dovrà farsi carico dell’inse-
rimento dei dati nel sistema online. 

 
 

ADESIONE   MANUALE WHP 

 

4 Incontro di presentazione del progetto a tutti i dipendenti, entro 3 mesi dalla da-
ta di iscrizione, che preveda la partecipazione delle figure di sistema aziendali 
(Datore di lavoro o delegato con poteri decisionali, RSPP, Medico Competente, RLS, 
rappresentanze sindacali). 
 

5 Somministrazione, entro 3 mesi dalla data di iscrizione, ad almeno il 70% dei dipen-
denti del questionario al link:  
https://www.surveymonkey.com/s/reteWHP_questionario_dipendenti 
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Aree di intervento del progetto  
 

 
Il progetto prevede lo sviluppo di attività (buone pratiche) in queste aree tematiche:  
 
 
Promozione di un’alimentazione  
corretta 
 
Contrasto al fumo di tabacco 
 
Promozione dell’attività fisica 
 
Sicurezza stradale e mobilità sostenibile 
 
Alcol e sostanze 
 
Promozione del benessere personale e sociale 
 

 
 

Utilizzo del logo  
 

Il riconoscimento dell’azienda come “azienda che promuove salute” e la consegna 
del logo della rete WHP avviene dopo un anno dall’inizio del progetto nel caso in 
cui l’azienda abbia adottato il numero minimo di buone pratiche per almeno 2 del-
le aree di intervento del progetto (vedi oltre). 
 
Alla fine del secondo anno, per mantenere l’accreditamento, occorrerà aver adot-
tato il numero minimo di buone pratiche in almeno 4 aree di intervento. 

 
Alla fine del terzo anno, per mantenere l’accreditamen-
to, occorrerà aver adottato il numero minimo di buone 
pratiche in tutte le 6 aree di intervento. 
 
Alla fine di ogni anno l’adozione delle buone pratiche ver-
rà autocertificata mediante inserimento di specifici dati 
nel database online:  

 
https://www.surveymonkey.com/s/

reteWHP_rendicontazione 

MANUALE WHP   LOGO E PROGETTO 
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Verifica dei dati inseriti nel sistema online 
 
 
L’ASL di Bergamo gestirà il sistema online per l’inserimento dei dati autocertificati 
relativi al rispetto dei requisiti obbligatori e alle buone pratiche adottate. 
 
Il Servizio Promozione della Salute (privo di qualsiasi funzione di vigilanza) 
potrà effettuare verifica a campione unicamente sulla veridicità dei dati inseriti nel 
sistema. La verifica si svolgerà in un clima assolutamente  
 

amichevole e collaborativo 
 
non prevederà la presenza di Ufficiali di Polizia Giudiziaria e non potrà dare origine 
in alcun caso a sanzioni o segnalazioni ai servizi o organi di vigilanza, essendo la 
partecipazione alla rete su base volontaria. 

VERIFICA DATI  MANUALE WHP 

 

Tutti gli allegati richiamati negli elenchi che seguono, contenen-
ti le indicazioni per la realizzazione delle buone pratiche, sono 
disponibili sul sito dell’ASL di Bergamo nella sezione 
“Promozione della salute”. 
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Area tematica 1  

Promozione di un’alimentazione corretta 
 
Per l’accreditamento è necessario attuare almeno 3 delle seguenti buone pratiche: 
  

 

 1.1 OBBLIGATORIA*  
Frutta e verdura presenti nel menù di tutti i pasti serviti in azienda (senza 
pagamenti aggiuntivi e non sostituibili con dolce o altri piatti), pane a bas-
so contenuto di sale (1,7% sulla farina: vedi dettagli allegato 1A) e pane 
integrale. 

 1.2 Distributori automatici di alimenti con le seguenti caratteristiche:  
1) frutta e/o verdura fresca (possibilmente di stagione) sempre disponibile; 
2) presenza di almeno il 30% di alimenti con i requisiti di cui all’allegato 1B; 
3) Presenza nell’area dei distributori di cartelli che riportino la piramide  
alimentare (allegato 1C) o il decalogo INRAN (allegato 1D). 

 1.4 Incontro di formazione  con la partecipazione di almeno il 70% dei dipen-
denti e per tutto il personale della mensa (ove presente) sulle porzioni cor-
rette (materiale utile in allegato 1E) ed esposizione nel locale mensa (se pre-
sente) di cartelli sulle porzioni. 
 

 1.5 Iniziativa Codice colore presso la mensa aziendale secondo le indicazioni 
presenti nell’allegato 1F. 

1.6 Campagna con messaggi promozionali sull’alimentazione: 
- stampati sulle tovagliette della mensa aziendale (durata almeno 6 mesi); 
- oppure allegati alle buste paga (almeno 5 messaggi in mesi diversi, vedi  
allegato 1G). 
 

 1.7 Un’iniziativa proposta dall’azienda diversa dalle precedenti ma con misurazio-
ne dei risultati ottenuti. 
 

 1.3 Area refezione con: 
1) frutta e/o verdura fresca di stagione disponibile; 
2) affissione di cartelli che riportino la piramide alimentare (allegato 1C), il 
decalogo INRAN (allegato 1D) e il regolo per il calcolo del BMI (allegato 1H). 
 

MANUALE WHP   BUONE PRATICHE 

 

* Se è presente una mensa aziendale; in caso contrario diventano obbligatorie la 1.2 o la 1.3. 
Se l’Azienda non è dotata né di mensa, né di area di refezione, né di distributori automatici di 
alimenti, si dovranno scegliere 3 altre buone pratiche. 
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Area tematica 2 

 Contrasto al fumo di tabacco 
 
Per l’accreditamento è necessario attuare almeno 3 delle seguenti buone pratiche: 

 

BUONE PRATICHE   MANUALE WHP 

 

 2.1 OBBLIGATORIA 
Corso per smettere di fumare in azienda con partecipazione di almeno il 
10% dei dipendenti fumatori* (o partecipazione a un corso in sede esterna) 
con le seguenti caratteristiche: 
- metodologia ad almeno 9 incontri secondo il modello proposto dalla Regione 
Veneto (allegato 2A); 
- provider ASL, LILT (Lega Tumori) o Medico Competente con formazione ac-
creditata; 
- registrazione e trasmissione dei tassi di cessazione a 6 mesi e a 1 anno al 
Servizio Promozione della Salute dell’ASL. 
 

 2.2 Concorso smetti e vinci aziendale (modalità riportate nell’allegato 2B). 
  

 2.3 Policy scritta, diffusa e attuata di “azienda libera dal fumo” (indicazioni in 
allegato 2C). 
  

 2.4 Formazione del medico competente aziendale al minimal advice sul fumo 
(corso ASL, materiale preparatorio utile in allegato 2D); esecuzione regolare 
del minimal advice durante le visite; diffusione dei dati all’interno dell’azienda e 
trasmissione al Servizio Promozione Salute dell’ASL per quanto riguarda la pre-
valenza di fumatori visitati e i tassi di cessazione annui (report per l’ASL in alle-
gato 2E). 
  

 2.5 Campagna interna con manifesti sul tabacco (materiale utile in allegato 2F) 
e incontro di sensibilizzazione in azienda aperto a tutti i dipendenti e con 
la partecipazione di almeno il 50% dei dipendenti fumatori (materiale utile in 
allegato 2G). 
  

 2.6 Un’iniziativa proposta dall’azienda diversa dalle precedenti ma con misurazione 
dei risultati ottenuti. 
  

* Calcolati sulla base dei dati emersi dall’ultimo questionario per i dipendenti somministrato 
nell’ambito del progetto. 
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Area tematica 3  

Promozione dell’ attività fisica 
 

Per l’accreditamento è necessario attuare almeno 3 delle seguenti buone pratiche: 
 

MANUALE WHP   BUONE PRATICHE 

 3.1 Creazione di una o più delle seguenti possibilità di attività fisica all’inter-
no dell’azienda: campo da calcetto, da pallavolo, da tennis, tavolo/i da 
ping-pong, palestra, percorso jogging accessibili a tutti i dipendenti. 
  

 3.2 Promozione dell’uso della bicicletta nei viaggi casa-lavoro con creazione 
di parcheggio coperto per le biciclette e almeno due delle seguenti azioni: 
1) incentivi premiali ai dipendenti che abbiano a che fare con la bicicletta 
(caschetti, catarifrangenti per ruote, ferma pantaloni ad alta visibilità, luci, 
palette per portapacchi, giubbetti o bretelle ad alta visibilità...); 
2) affissione di mappe con l’indicazione dei percorsi ciclabili più sicuri per 
giungere sul posto di lavoro dai comuni limitrofi  
3) iniziativa di informazione o comunicazione sulla bicicletta come mezzo per 
recarsi al lavoro: vantaggi, sicurezza (materiale utile in allegato 3) 

 3.3 Convenzioni o incentivi premiali che riguardino l’acquisto di abbigliamen-
to o attrezzature sportive, abbonamenti per palestre, piscine, centri sportivi. 
 

 3.4 Campagna informativa interna sulla promozione dell’attività fisica che 
preveda: 
1) l’affissione, in corrispondenza degli ascensori (ove presenti) di cartelli che 
incentivino l’uso delle scale (materiale utile in allegato 3A); 
2) l’affissione di manifesti promozionali in azienda (almeno 1 ogni 70 dipen-
denti); 
3) L’utilizzo di messaggi in busta paga (almeno 3 all’anno) e/o di messaggi 
sulle tovagliette della mensa (per almeno 3 mesi all’anno). Materiale utile in 
allegato 3B. 
 

 3.5 Iniziative sportive interne (tornei, marce non competitive, biciclettate…). 
Almeno 2 eventi l’anno. 
 

 3.6 Un’iniziativa proposta dall’azienda diversa dalle precedenti ma con misurazio-
ne dei risultati ottenuti. 
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Area tematica 4 

 Sicurezza stradale e mobilità sostenibile 
 

Per l’accreditamento è necessario attuare almeno 3 delle seguenti buone pratiche: 
 

   BUONE PRATICHE   MANUALE WHP 

 

 4.1 OBBLIGATORIA 
Criteri scritti per l’acquisto dei nuovi veicoli aziendali che prevedano le migliori 
dotazioni di sicurezza (es. 5 stelle nei crash test, Airbag anche laterali, 
ESP) e alternanza regolare su tutti i veicoli di pneumatici invernali ed estivi. 

 4.3 Presenza di veicoli stradali a gas, elettrici o ibridi (almeno 20% del parco 
veicoli oppure programma che preveda per i prossimi 3 anni l’acquisto di auto/
furgoni per almeno l’80% di questo tipo). 

 4.4 Manutenzione programmata per almeno il 50% dei veicoli aziendali a ca-
denza più frequente delle revisioni obbligatorie, in officine interne o esterne 
autorizzate ai sensi della L. 122/1992. 

 4.5 Convenzioni per l’acquisto o incentivi premiali in tema di sicurezza stra-
dale (caschi per moto, seggiolini per auto per bambini, paraschiena per moto 
o tute con protezioni…). 

 4.6 Organizzazione di un servizio di trasporto collettivo casa-lavoro, conven-
zioni o incentivi per l’uso di mezzi pubblici o creazione di sistemi di car sha-
ring o car pooling. 

 4.7 Presenza di un mobility manager (se non già obbligatorio). 

 4.8 Corso di guida sicura (con componente pratica) per autisti/autotrasportatori  
o con la partecipazione di almeno il 10% del personale dipendenti che si reca 
al lavoro in auto. 

4.10 Un’iniziativa proposta dall’azienda diversa dalle precedenti ma con misurazione 
dei risultati ottenuti. 

 4.9 Partecipazione alla realizzazione di interventi volti al miglioramento della sicu-
rezza delle infrastrutture stradali in prossimità del luogo di lavoro 
(semafori, illuminazione, attraversamenti pedonali, rotatorie, piste ciclabili...). 

 4.2 Procedura per la gestione dell’utilizzo dei veicoli aziendali che preveda: 
1) Modalità organizzative per l’uso dei veicoli; 
2) Informazione/formazione per i conducenti; 
3) Interventi tecnologici (es. sistemi informativi di localizzazione, sistemi di ge-
stione dello stato conservativo dei mezzi). 
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Area tematica 5  

Alcol e sostanze 

 
Per l’accreditamento è necessario attuare almeno 3 delle seguenti buone pratiche: 

MANUALE WHP   BUONE PRATICHE 

 

5.1 OBBLIGATORIA 
Regolamento aziendale sull’alcol diffuso e attuato che preveda: 
1) assenza di vendita/somministrazione/possibilità di consumo di alcolici sul 
posto di lavoro e nella mensa aziendale oppure, ove non vi sia mensa interna, 
buoni pasto con esplicita esclusione degli alcolici; 
2) procedure per la gestione dei casi di ubriachezza franca o sospetta; 
3) individuazione formale e formazione delle figure preposte alle procedure di 
cui al punto precedente. 
 

5.2 Formazione del medico competente aziendale al counselling motivaziona-
le su alcol e sostanze stupefacenti (corso ASL o altri accreditati). 

5.3 Corso su alcol e sostanze per i  lavoratori con la partecipazione di almeno il 
60% dei dipendenti, di almeno il 90% dei dipendenti a rischio (vedi allegato 
5A) e del Medico Competente aziendale, tenuto secondo modalità e argomenti 
riportati nell’allegato 5B. 
  

5.4 Campagna informativa interna su alcol/sostanze e/o incidenti correlati che 
preveda almeno una delle azioni in allegato 5C. 
(Materiale utile in allegato 5D) 
 

5.5 Un’iniziativa proposta dall’azienda diversa dalle precedenti ma con misurazio-
ne dei risultati ottenuti. 
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Area tematica 6  

Promozione del benessere personale e sociale 
 

Per l’accreditamento è necessario attuare almeno 3 delle seguenti buone pratiche: 
 

BUONE PRATICHE    MANUALE WHP 

 

 6.1 Raccolta dei suggerimenti dei dipendenti o altre forme di partecipazione 
(forum, cassetta delle idee…) con restituzioni annuali delle proposte emerse in 
occasione di un evento aperto ai dipendenti (Open Day o eventi specifici), e 
adozione di almeno 1 dei suggerimenti all’anno. 

 6.2 Focus groups o Circle time groups almeno 2 all’anno che coinvolgano al-
meno il 10% del personale (secondo le indicazioni in allegato 6A). 

 6.3 Asilo nido aziendale o convenzione con asilo nido nelle vicinanze 

 6.4 Introduzione di forme supplementari a quelle previste per legge per il soste-
gno alla conciliazione famiglia-lavoro che prevedano almeno 2 delle pos-
sibilità seguenti: 
- flessibilità di orario; 
- tele-lavoro; 
- part time; 
- centri/iniziative per i figli nei periodi non scolastici. 

 6.5 Almeno un’iniziativa di socializzazione aziendale con partecipazione di al-
meno il 50% dei dipendenti. 

 6.6 Momenti formativi per il personale su temi inerenti benessere (fonti, consa-
pevolezza, gratificazione, empowerment...). 

 6.7 Iniziative di sostegno allo studio per figli dei dipendenti. 
 

 6.8 
 

Iniziative per l’integrazione per lavoratori stranieri (corsi di alfabetizza-
zione per lavoratori e familiari, nomina di un tutor aziendale con funzioni di 
interfaccia tra la direzione e i lavoratori stranieri, individuazione di facilitatori 
per favorire la comprensione degli aspetti complessi  della convivenza civi-
le...). 
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6.9 Attività di supporto sociale rivolte a enti o realtà locali (donazioni, parte-
cipazioni attive a investimenti o iniziative nell’ambito culturale, di formazione, 
di ricerca, di solidarietà sociale…). 

 6.10 
 

Sponsorizzazione di formazioni/associazioni sportive giovanili del territorio, 
o di eventi sportivi locali. 
 

6.11 Sportello di ascolto sulle tematiche del benessere organizzativo ed individuale. 
 

6.12 Agevolazioni per i dipendenti quali mutui a tasso agevolato o polizza sani-
taria integrativa. 

 6.13 Un’iniziativa proposta dall’azienda diversa dalle precedenti ma con misurazio-
ne dei risultati ottenuti. 
 

MANUALE WHP   BUONE PRATICHE 
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